


Personalmente sono sempre stato molto curioso ed impaziente di poter ascol-
tare una delle elettroniche Questyle.
Ascese agli onori della cronaca in un passato abbastanza recente, soprattutto
grazie alle ottime impressioni e recensioni riscontrabili on line e su alcune riviste
specializzate d’oltreoceano del loro oramai famoso CMA800r. 
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THE PEACEMAKER

AMPLIFICATORE E DAC INTEGRATO PER CUFFIE

QUESTYLE CMA800I



per la sezione di amplificazione cuf-
fie ha preso in toto l’ottimo circuito
del CMA800r con la particolarità
che per la sezione preamplificatrice
non è stato usato il volume digitale
o una derivazione della sezione cuf-
fie, ma viene sfruttata una
circuitazione dedicata in classe A.

COSTRUZIONE 
ED ERGONOMIA
Da un punto di vista estetico ed
ergonomico la costruzione del
CMA800i ricalca in pieno quella del
CMA800r anche se, ovviamente,
sono presenti modifiche sul frontale
e sul retro per gli input/output.
L’intero case è realizzato in spesso
alluminio aereonautico lavorato con
una cura ed un rispetto dei dettagli,
devo dire, assolutamente al di sopra
della norma. L’impressione com-
plessiva (alla quale non viene affatto
resa giustizia dalle foto) è quella di
un prodotto di altissima qualità.
Il design è molto sobrio e razionale,
gli interruttori a leva ed i led blu sul
frontale hanno un feeling di estrema
solidità e promettono una notevole
resistenza all’uso nel tempo.

Data la presenza del DAC all’in-
terno, il CMA800i perde la
possibilità di essere usato in dual
mono, quindi il connettore XLR a tre
poli sparisce per lasciare lo spazio a
dei led di colore azzurro che indi-
cano il filtro digitale utilizzato ed a
uno switch che permette di scegliere
se utilizzare il CMA800i come
amplificatore collegato ad una sor-
gente interna o se utilizzarlo come
all in one sfruttando il DAC pre-

sente al suo interno.
Sul frontale sono presenti inoltre
due switch, uno per l’accensione e
uno per la selezione dell’input, oltre
ai led che indicano la sorgente sele-
zionata, infine abbiamo
l’immancabile manopola del
volume dotata di comando motoriz-
zato; sarà quindi possibile gestire il
volume e la selezione degli ingressi
grazie al piccolo e comodo teleco-
mando in dotazione.

Sul retro, gli ingressi bilanciati del
CMA800r hanno lasciato il posto
agli input digitali costituiti da un
ingresso USB e da due ingressi RCA
coassiali di cui uno può fungere
anche da output. A lato trovano
posto una coppia di ingressi RCA
analogici (nel caso si volesse utiliz-
zare solo la parte amplificatore
cuffie ed escludere così la sezione
DAC) e le uscite analogiche costi-
tuite da una coppia di RCA e una
coppia di XLR a 3 poli.
Il CMA800i poggia su quattro piedi
torniti in alluminio con inserito alla
base un anello di gomma per lo
smorzamento delle vibrazioni pas-
sive, piedini che possono essere
sostituiti in alternativa con delle
punte coniche, sempre in alluminio
fornite nella confezione. Grazie alla
foratura doppia sul fondo è possi-
bile anche rimuovere un piede e
spostarne uno al centro in modo da
far poggiare il CMA800i su tre piedi
e renderlo più stabile.
Il CMA800i è in grado di decodifi-
care tutti i formati più diffusi
incluso il DSD che in questo caso è
supportato nativamente (senza con-

Un oggetto in grado, a detta di
molti, di pilotare con estrema
agilità e disinvoltura cuffie

dall’impedenza più disparata e con
difficoltà di pilotaggio al di sopra
della norma (una su tutte le Sen-
nheiser HD800, croce e delizia di
molti cuffiofili incalliti che, dopo
innumerevoli tentativi di abbina-
mento con i più disparati
amplificatori, hanno dato forfait
andando a popolare i mercatini del-
l’usato di esemplari seminuovi di
questo modello, in attesa di nuovi
proprietari forse destinati a maggior
fortuna nella ricerca della accop-
piata ideale).
E’ quindi con grande interesse ed
entusiasmo che mi accingo a pro-
vare questo ampli-DAC integrato,
che, stando ai dati di targa,
dovrebbe sfoderare prestazioni di
tutto rilievo.
Perché un DAC con amplificatore
integrato, o meglio un amplificatore
dotato di decodifica digitale/analo-
gico nel medesimo chassis?
La risposta è semplice; Questyle ha
maturato di recente una discreta
esperienza anche nella produzione
di DAC di assoluto rilievo, come il
CAS192, (che speriamo di recensire
a breve) ed ha saggiamente deciso
di mettere a frutto questa nuova
esperienza producendo un all in one
(DAC + preamplificatore + amplifi-
catore cuffie) sfruttando tutte le sue
tecnologie proprietarie dando vita
quindi al promettente CMA800i.
Per questo all in one Questyle ha
deciso di sfruttare tecnologie per la
conversione audio derivate dal suo
convertitore separato CAS, mentre
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Immagine frontale dell’apparecchio, come anticipato in apertura dell’articolo, la foto non rende giustizia al-
l’eccellente qualità costruttiva e dei materiali utilizzati



mente bene.
Come già anticipato il CMA800i è in
grado di pilotare senza alcun pro-
blema praticamente tutte le cuffie,
dalle ortodinamiche come le
Audeze LCD 2.2, alla cuffie ad alta
impedenza come le HD800, fino alle
cuffie a bassa impedenza come le
Grado grazie alla bassissima impe-
denza d’uscita.
Forse la sorpresa più grande di que-
sto amplificatore è che riesce a far
suonare a meraviglia le HD800,
come mai mi era capitato fino ad ora
(a parte forse in abbinamento con il
McIntosh HPA100, ma si tratta di un
apparecchio dal costo di cartellino
quasi tre volte superiore rispetto a
quello del nostro esemplare in
prova). Il dettaglio raggiunge livelli
altissimi con una resa del suono cri-
stallina e radiografante ma, al
contrario di altri amplificatori, il
CMA800i riesce a dare alla HD800
un’ottima musicalità e una resa con-
vincente anche in gamma bassa. Le
voci sono estremamente naturali ed
equilibrate senza il minimo cenno di
asprezza, così come la resa degli

versione DoP) grazie al chip Wol-
fson al suo interno.
La costruzione interna è molto raffi-
nata e interamente dual mono con la
parte pre amplificatrice caratteriz-
zata da una circuitazione dedicata
totalmente in classe A pura e la
parte cuffie con amplificazione in
corrente identica al CMA800r inte-
ramente a componenti discreti.
L’ingresso USB invece è fornito di
un chip personalizzato dalla Que-
style, mentre la parte di conversione
è demandata a un Wolfson
WM8741. L’intera parte digitale
inoltre è processata da un chip

FPGA sempre marchiato Questyle.

La robusta sezione di alimentazione
è caratterizzata da un eccellente
toroidale della canadese Plitron.
Il telecomando fornito in dotazione
è, forse, l’unica nota stonata di que-
sto eccellente apparecchio: molto
scarno, leggero ed eccessivamente
economico nella costruzione e nelle
finiture, anche se comunque suffi-
cientemente funzionale.

COME SUONA
Come già anticipato in apertura, nel
CMA800i l’amplificazione cuffia
dedicata è fornita dallo stesso cir-
cuito del CMA800r, quindi le
caratteristiche sonore c’è da aspet-
tarsi siano molto simili a quelle del
cugino privo di DAC. In ogni caso
non avendo avuto la possibilità di
testare l’amplificatore in configura-
zione stand alone non siamo in
grado di fare un confronto tra i due
apparecchi, ci limiteremo quindi ad
analizzare le prestazioni dell’og-
getto in nostro possesso.
In tre parole: suona sorprendente-
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RIEPILOGO PROVA

Pro:
– Resa sonora spettacolare
– Circuitazioni separate e dedicate
per DAC, amplificatore e pre
– Dinamica elevatissima
– Estrema facilità di pilotaggio di
tutti i tipi di cuffie
– Ottima sia la parte digitale che
quella analogica
– Dimensioni ridotte

Contro:
– Bassi un po’ carenti di impatto
per la parte DAC
– Telecomando non adeguato alla
classe dell’apparecchio

Di seguito il setup della prova:

Sorgente: iMac con Amarra Sym-
phony

Amplificatore: Questyle CMA800i 

Cuffie: Audeze LCD 2.2, Sennhei-
ser HD800, Grado 325 Is, Philips
Fidelio X2

Il retro dell’apparecchio mette in evidenza la flessibilità delle connessioni disponibili

Particolare del frontale, con le due uscite cuffia standard jack da 6
mm, il sensore IR per il telecomando incluso nella confezione, i led re-
lativi ai filtri digitali, il selettore switch per disattivare il DAC e la mano-
pola del controllo volume
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fondo. In gamma alta il risultato è
sempre equilibrato e pur confer-
mando la tipica impostazione
brillante della cuffia, il suono non
risulta mai affaticante o graffiante.

La scena è molto vasta e sempre pre-
cisa e il pilotaggio in corrente riesce
a dare alla cuffia una dinamica entu-
siasmante.
Passando ad una cuffia totalmente
diversa come la Audeze LCD 2.2 il
risultato rimane sempre ottimo. La
leggera scurezza della ortodinamica
si abbina benissimo alla trasparenza
dell’amplificatore ripagando l’ascol-
tatore con una stupenda resa
sonora. Il basso profondo scende
tantissimo, ma anche qui rimane
sempre controllato e ricco di detta-
glio. La gamma media è avanzata al
punto giusto e, come per le HD800,
la resa è veramente sorprendente.
Quello che più stupisce è la gran-
dezza della scena che si riesce ad
ottenere, la più vasta mai sentita con
questa cuffia.
Anche con cuffie a bassa impedenza
come le Grado 325 Is il risultato
rimane veramente di altissimo
livello. La bassa impedenza d’uscita
permette anche qui di avere un
basso profondo, ma senza sbavature
o rigonfiamenti nel medio basso. Il
CMA800i garantisce una grandis-
sima dinamica e velocità anche con
queste cuffie, già molto dinamiche
di natura.
L’unico problema di pilotaggio lo si
può avere con delle IEM ultrasensi-
bili, abbinamento che mi sento di
sconsigliare caldamente, ma questo
è un problema comune a quasi tutti
gli amplificatori di grandi potenze
se abbinati a cuffie ad altissima sen-
sibilità, con pochissime eccezioni.

IL DAC
Oltre che sulla sezione amp, Que-
style ha lavorato molto bene anche
sulla sezione DAC ottenendo risul-
tati di tutto rilievo.
Il DAC risulta estremamente detta-
gliato e rivelatore con una scena
molto vasta, precisa e dettagliata.
Ottima la gamma media con una
buona musicalità ed un’ottima resa
vocale estremamente naturale e
godibile. La gamma alta è estesa,
aperta e brillante, pur senza eccessi
ne sibilanti.
L’unico lieve appunto, se di
appunto si può parlare, lo si può
fare in relazione alla gamma bassa,
forse non proprio autorevole e di
impatto. Un po’ di punch e corpo in
più non avrebbe guastato. Ottime

strumenti assolutamente dettagliata
e precisa ma esente dal minimo
cenno di fatica di ascolto. Il basso
riesce ad avere un punch fantastico,
velocissimo, pur rimanendo pro-

Immagine dall’alto dell’interno dell’apparecchio. Notare la quasi totale
assenza di cablaggio, indice di progettazione razionale e raffinata



Il suono è estremamente raffinato,
pur mantenendo dei livelli di detta-
glio e dinamica tipici di apparecchi
con prezzo e blasone ben superiori,
nel complesso una performance al
di sopra delle più rosee aspettative
che fanno di questo apparecchio un
prodotto assolutamente completo è,
sotto certi aspetti, definitivo.

CONCLUSIONI
Il CMA800i è un ottimo all in one
veramente sotto ogni aspetto.
L’apparecchio è estremamente
curato ed offre prestazioni eccellenti
per ciascuna delle sue funzioni, in
particolar modo nella sezione di
amplificazione, potendo quindi
diventare tranquillamente il centro
di un impianto di alto livello colle-
gato direttamente un finale di
potenza oppure il centro di un
impianto da scrivania collegato ad
un bel paio di monitor attraverso le
uscite presenti sul retro.

comunque l’articolazione e il detta-
glio accompagnate da una velocità
dei transienti di tutto rispetto.
In definitiva comunque la sinergia
tra DAC e amplificatore è ottima e
collegando le cuffie direttamente in
modalità all-in-one la qualità di
ascolto è molto elevata, se non da
riferimento assoluto, specialmente
con le HD800 e con le Audeze LCD
2.2 che volano letteralmente senza
un benché minimo accenno di impa-
stamento o di fatica di ascolto anche
a livelli di ascolto proibitivi per la
salute dei nostri amati e preziosi

timpani.
Il CMA800i permette inoltre di sce-
gliere tra due filtri digitali, scelta che
può essere effettuata anche tramite
il telecomando, ma le differenze tra i
due settaggi sono veramente
minime e limitate alla parte altis-
sima dello spettro, personalmente
non sono riuscito a percepire diffe-
renze apprezzabili e durante un
breve test effettuato alla cieca, mi è
stato quasi impossibile stabilire
quale dei due filtri stesse operando.
Per ultimo, vista la presenza di una
circuitazione pre dedicata, ho deciso
di provare l’apparecchio anche in
questa configurazione collegando in
bilanciato il mio Krell KAV150i con-
nesso a sua volta con delle
intramontabili Sonus Faber Minima
FM2. Il risultato anche qui è vera-
mente notevole e non fa
rimpiangere preamplificatori stand
alone che si avvicinano e superano il
prezzo del nostro CMA800i. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Sezione Headphone Amp 
(External Format)
Guadagno: 11.8 dB (3.9x)
Massima potenza di Uscita: 180
mW�7.5 Vrms a 300 Ohm, 1 W a
32 Ohm
Distorsione Armonica totale:
0.00026% a 1 kHz Po = 100 mW a
300 Ohm, 0.00050% a 1 kHz Po =
50 mWa 32 Ohm
Rapporto Segnale/Rumore: 118 dB
Frequenza: DC-200 kHz(+0 a -0.5
dB) DC-850 kHz(+0 a -3 dB)
Sensibilità: 2.2 Vrms
Ingressi: Internal DAC output o
External RCA input, selezionabili 
Uscite: Doppio 6.35 mm Standard
Stereo Jack
Sezione DAC e Pre-Amp
Ingresso: SPDIF input e output,
USB Type B input
Segnali: SPDIF input e output:
Standard PCM 44.1-192K/16-24 bit
USB: PCM 44.1-192K/16-24 bit e
DSD Source Code secondo lo stan-
dard SACD
Sistemi Operativi supportati: Win
XP, Vista, Win 7, Win 8 and MAC
OSX
Filtri digitali: PCM Mode: Swit-
chable IIR(MP) and FIR (LP)
Uscite Analogiche: bilanciate
(XLR) e sbilanciate (RCA)
Dimensioni (LxPxA): 330 x 300 x
55 mm

Prezzo: Euro 2.750,00 (IVA escl.)

Distributore:
Audiogamma
Web: www.audiogamma.it
Tel: 02 55181610

Dettaglio della generosa sezione di alimentazione che utilizza un ot-
timo toroidale Plitron




